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Via libera al questionario del sindaco e del presidente di provincia sui 
controlli interni, da trasmettere alla Corte dei conti entro il 31 dicembre 
2020. La Sezione Autonomie della Corte dei Conti Sezione Autonomie, con 
la deliberazione n. 19/2020  ha approvato le “Linee guida per le relazioni 
annuali del sindaco dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, del sindaco delle città metropolitane e del presidente delle province 
sul funzionamento del sistema integrato dei controlli interni nell'esercizio 
2019 (art. 148 del d.lgs. 18 2000, n. 267)”

Benché il sistema dei controlli interni necessiti di opportuni adeguamenti per 
renderlo più rispondente alle esigenze nascenti dalla crisi indotta 
dall’emergenza epidemiologica (deliberazione 18/2020), lo schema di 
relazione-questionario per l’esercizio 2019 conserva inalterate le 
caratteristiche di forma e contenuto delle Linee guida approvate gli scorsi 
anni.
Il nuovo schema di relazione, strutturato in un questionario a risposta 
sintetica, continua, dunque, ad essere organizzato in 8 sezioni, dedicate 
alla raccolta di informazioni uniformi per ciascuno dei profili di seguito 
indicati:
-        la prima sezione (Sistema dei controlli interni) mira ad una 
ricognizione dei principali adempimenti comuni a tutte le tipologie di 



controllo; i quesiti attengono alla verifica della piena ed effettiva operatività 
dei controlli in conformità alle disposizioni regolamentarie, statutarie o di 
programmazione, cui si aggiungono particolari riferimenti al numero dei 
report da produrre e ufficializzare, alle criticità emerse e alle azioni 
correttive avviate;
-        la seconda sezione (Controllo di regolarità amministrativa e contabile) 
è volta ad intercettare le eventuali problematiche presenti nell’esercizio del 
controllo di regolarità tecnica e contabile sugli atti aventi rilevanza 
finanziaria e/o patrimoniale, nel funzionamento dei processi a monte e a 
valle dei report adottati nell’esercizio e nell’adozione delle misure 
consequenziali facenti capo ai responsabili dei settori in cui 
l’amministrazione locale risulta articolata;
-        la terza sezione (Controllo di gestione) contiene domande correlate a 
profili di carattere eminentemente organizzativo e di contesto, con 
approfondimenti sull’utilizzo dei report periodici, sulla natura degli indicatori 
adottati, sul tasso medio di copertura dei costi dei servizi a domanda 
individuale e sul grado complessivo di raggiungimento degli obiettivi 
operativi dell’azione amministrativa;
-        la quarta sezione (Controllo strategico) è intesa, invece, a sondare il 
livello di attenzione delle verifiche in ordine all’attuazione dei programmi e 
delle tecniche adottate per orientare le decisioni dei vertici politici nella 
individuazione degli obiettivi delle scelte strategiche da operare a livello di 
programmazione;
-        la quinta sezione (Controllo sugli equilibri finanziari) mira a verificare il 
rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari da parte dei 
responsabili del servizio finanziario, ai quali compete l’adozione delle linee 
di indirizzo e di coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli 
finanziari e per l’attuazione delle misure di salvaguardia degli equilibri di 
bilancio;
-        la sesta sezione (Controllo sugli organismi partecipati) contiene 
domande dirette a verificare il grado di operatività della struttura dedicata al 



controllo sugli organismi partecipati, con specifici approfondimenti sugli 
indirizzi adottati, l’ambito del monitoraggio, i profili organizzativi e finanziari, 
la valutazione del rischio aziendale e la tipologia degli indicatori applicati;
-        la settima sezione (Controllo sulla qualità dei servizi) è diretta, infine, 
ad evidenziare se i controlli di qualità si spingono ad esaminare le 
dimensioni effettive delle prestazioni erogate, in termini di prontezza, 
coerenza ed esaustività, con approfondimenti sull’appropriatezza degli 
indicatori adottati, il livello degli standard di qualità programmati, la 
misurazione della soddisfazione percepita dagli utenti, l’effettuazione di 
indagini di benchmarking ed il coinvolgimento attivo degli stakeholders;
-        l’ottava sezione (Note) chiude il questionario con uno spazio dedicato 
ai chiarimenti necessari per la miglior comprensione delle informazioni 
ovvero all’inserimento di informazioni integrative di carattere generale, 
commenti o altri dettagli informativi riferiti a specifici quesiti, ritenuti utili a 
rappresentare situazioni caratteristiche o peculiari.
5.      Dagli esiti del monitoraggio condotto dalla Sezione delle autonomie 
sulle risposte fornite dagli Enti al questionario allegato alle Linee guida per 
l’esercizio 2018 è emersa, tuttavia, la diffusa tendenza a fornire risposte 
talvolta discordanti tra loro (se non addirittura inconciliabili), tali da 
richiedere ripetute indagini istruttorie da parte di questa Sezione e delle 
Sezioni regionali interessate intese ad ottenere chiarimenti ed eventuali 
rettifiche da parte dei relativi compilatori.
 


